1^ C.C./6504-19 IUC TASI 2019 ALLEGATO

1^ C.C./6504-19 IUC TASI 2019
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ________________
OGGETTO:
Determinazione aliquote imposta IUC - TASI anno 2019. Conferma aliquote 2018.
IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 1 comma 639 e seguenti della Legge 27 dicembre 2013 n. 147 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014) che istituisce l’imposta unica comunale (IUC) composta dall’imposta municipale propria (IMU), dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) e dalla tassa sui rifiuti (TARI);
VISTO il Dl 6 marzo 2014 n. 16, Disposizioni urgenti in materia di finanza locale nonché misure volte  a garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche, che ha apportato diversi emendamenti all’art. 1 della Legge di Stabilità 2014; 

VISTA la Legge n. 208 del 28 dicembre 2015, Legge di Stabilità 2016, che apporta innumerevoli modifiche alla disciplina TASI per l’anno 2016, sintetizzabili nell’esenzione dall’imposizione dell’abitazione principale e nell’aliquota massima degli “immobili merce” del 2,5 per mille ;

VISTA la Legge n. 232 del 11 dicembre 2016,  Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017, che estende il blocco dei tributi locali a tutto il 2017;

VISTA la Legge n. 205 del 27.12.2017 al comma 37 estende anche al 2018 il blocco degli aumenti dei tributi degli enti locali;

VISTA la Legge n. 145 del 30 dicembre 2018 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” che restituisce l’agibilità della leva fiscale agli enti locali.
VISTA la prima nota di lettura Anci-Ifel del 2.01.2019 sulle norme di maggior interesse per gli enti locali contenute nella Legge di bilancio 2019 (la legge 30 dicembre 2018, n. 145) ;

VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 29730 del 28 aprile 2014 Istituzione imposta TASI e determinazione delle aliquote imposta  anno 2014;
VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 49381 del 16 giugno 2014 Non irrogazione delle sanzioni e non applicazione degli interessi ai versamenti dell’acconto TASI se effettuati in misura corretta entro il 30/6/2014
VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 65508 del 8 settembre 2014 Istituzione imposta TASI e determinazione delle aliquote imposta  anno 2014 Rettifica e Chiarimento.

VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 41164 del 26 maggio 2015 Istituzione imposta TASI e determinazione delle aliquote imposta  anno 2015;

VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 21766 del 14 marzo 2016  Determinazione aliquote imposta IUC-TASI anno 2016. Conferma aliquote 2015 e adeguamento normativo. 

VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 19280 del 20 marzo 2017  Determinazione aliquote imposta IUC-TASI anno 2017. Conferma aliquote 2016.
VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 141793 del 20 dicembre  2017  Determinazione aliquote imposta IUC-TASI anno 2018. Conferma aliquote 2017.
DATO ATTO che:

· l’art. 14, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, conferma sussistere la potestà regolamentare generale in materia di entrate degli enti locali di cui all’articoli 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997;

· l’art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, dispone che  i Comuni disciplinano con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non previsto dal regolamento  valgono le disposizioni di legge vigenti.

· l’art. 53, comma 16, della  L. 388/2000 prevede che  i regolamenti relativi alle entrate hanno effetto retroattivo al primo gennaio dell’anno di riferimento anche se approvati  successivamente all’inizio dell’esercizio, perché entro il termine stabilito da norme statali per deliberare il bilancio di previsione;

·    il comma 26 dell’art. 1 della L. 208 del 28 dicembre 2015 dispone che al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per gli anni 2016 e 2017 e' sospesa l'efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015. La legge di Bilancio 2017 alla lettera b) comma 42 art. 1 (Legge 232 del 11.12.2016) ha esteso a tutto il 2017 il blocco degli aumenti dei tributi delle addizionali delle regioni e degli enti locali. ;
· l’art. 1 comma 169, della L. 296/2006, dispone che il termine  per deliberare le aliquote e le tariffe relative ai tributi degli enti locali  è stabilito  entro la data fissata  da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, con effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata  approvazione  entro  il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate  di anno in anno;
· il termine per la deliberazione del bilancio annuale di previsione degli enti locali, di cui all'articolo 151 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l'esercizio 2018 e' fissato al 31 dicembre;

· il Decreto del Ministero dell’Interno del 7 dicembre 2018 che dispone il differimento del termine per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione 2019/2021 da parte degli enti locali  al  28  febbraio 2019.;
· il comma 28 dell’art. 1 della L. 208 del 28 dicembre 2015 modificato dalla Legge del 27/12/2017 n. 205 Articolo 1 dispone che Per l'anno 2016, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 del presente articolo, i comuni possono mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la maggiorazione della TASI di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015. Per l'anno 2017, i comuni che hanno deliberato ai sensi del periodo precedente possono continuare a mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la stessa maggiorazione confermata per l'anno 2016. Per l'anno 2018, i comuni che hanno deliberato ai sensi del periodo precedente possono continuare a mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la stessa maggiorazione confermata per gli anni 2016 e 2017;
· la Legge di Bilancio 2019 (L. 145 del 30.12.2018) alla lett. b) del comma 1133 dell’art. 1 dispone la seguente proroga:  all’articolo 1, comma 28, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per l’anno 2019 i comuni che hanno deliberato ai sensi del periodo precedente possono continuare a mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la stessa aliquota confermata per gli anni 2016, 2017 e 2018»;

VISTA la delibera delle aliquote IUC IMU 2016 che troverà applicazione anche per l’anno 2019 in assenza di modifiche; 
CONSIDERATO che a fronte di tutte le novità introdotte dal legislatore con la Legge di Stabilità 2016, sintetizzabili nell’esenzione dall’imposizione dell’abitazione principale e nell’aliquota massima degli “immobili merce” del 2,5 per mille, il gettito TASI Comune incassato ad oggi per l’anno 2016 è di € 285.745,00, per l’anno 2017 di € 263.186,00 e per l’anno 2018 di € 255.773,00, si rende indispensabile, per esigenze di equilibrio di bilancio, mantenere inalterate le aliquote TASI deliberate per l’anno 2018 con deliberazione consiliare P.G. n. 141793/2017 Verbale n. 5 del 20 dicembre 2017, confermative delle aliquote TASI 2017;
ATTESO che:
- il gettito atteso per l’anno 2019 dall’applicazione della TASI, alla luce dell’incassato 2018, è di € 260.000,00, che verrà ottenuto mantenendo inalterate le aliquote TASI  anno 2016, 2017 e 2018 corrispondente allo 0,80% del costo complessivo dei servizi indivisibili di € 32.102.105,09 desunto dalla spesa corrente del bilancio preventivo 2018;
- l'individuazione  dei  servizi  indivisibili  e   l'indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla  cui copertura la TASI e' diretta sono individuati nell’allegata tabella in conformità alle previsioni di bilancio 2019 e nel rispetto del comma 682 lettera b) della  Legge di Stabilità 2014;

PRESO ATTO, altresì, che:

- l’art. 13, comma 13bis, del DL. 201/2011, convertito dalla Legge n. 214/2011, dispone che a decorrere dall'anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni nonchè i regolamenti dell'imposta municipale propria devono essere inviati esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni. I comuni sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, sentita l'Associazione nazionale dei comuni italiani. L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. Il versamento della prima rata di cui al comma 3 dell'articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e' eseguito sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente. Il versamento della seconda rata di cui al medesimo articolo 9 e' eseguito, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata, sulla base degli atti pubblicati nel predetto sito alla data del 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il comune e' tenuto a effettuare l'invio di cui al primo periodo entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente;

- il presente atto deliberativo ha effetto  dal 1° gennaio 2019;

VISTI, altresì:

- la L. 212/2000 recante disposizioni in materia dei diritti del contribuente;
- l’art. 13 del  D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011 sull’anticipazione dell’Imposta Municipale Propria e  successive modifiche ed integrazioni;
- il D.Lgs. 267/2000, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di Ordinamento degli  Enti Locali, con particolare riferimento:
· all’art. 42, lett. a) che elenca  tra gli  atti di competenza consiliare  i regolamenti,

· all’art. 124 in materia di pubblicità dei regolamenti;
· all’art. 239 ,  che ha ampliato  le funzioni dell’organo di revisione;
- la L. 69/2009, art. 32, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di pubblicità on line degli atti;
ATTESO che l’approvazione del presente atto ha riflessi sulla situazione economico finanziaria dell’ente;

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Servizio Tributi (art. 49 – 1° comma _ del D.Lgs. n. 267/2000);

DATO ATTO che:

- ai sensi art. 147bis del D.Lgs 267/2000 è stato effettuato il controllo di regolarità amministrativa e contabile del presente atto, e rilasciato il relativo parere di regolarità contabile;

- ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000 è stato rilasciato il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;

- ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. 267/2000 è stato acquisito il parere del competente organo di revisione;

DATO ATTO che il presente atto ha effetto al 1° gennaio 2019;
SENTITE la Giunta Comunale e la 1^ Commissione Consiliare;
DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa che è qui da intendersi  integralmente trascritto, di confermare per l’anno 2019, ai sensi del combinato disposto, dell’art. 1 co. 169 L. 296 del 2006 e dell’art. 1 co.  28  della L. 208 del 2015 le aliquote IUC - TASI di seguito determinate:
1 aliquota 2,5 per mille: ai fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati;

2 aliquota 1 per mille: ai fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 13, comma 8, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201,  convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni;
3 aliquota 0 per mille: a tutte le altre fattispecie non rientranti in quelle sopra descritte ivi comprese le abitazioni principali e fattispecie assimilate. 
Qualora l’unità immobiliare sia occupata / utilizzata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale, la TASI è dovuta dall’occupante nella misura del 10% dell’imposta complessivamente dovuta. La restante parte è corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare.
- di pubblicare la presente deliberazione sul portale del federalismo in conformità alle normative vigenti in materia;

- di dare atto, altresì, che il responsabile di procedimento nonché funzionario responsabile TASI è la dirigente responsabile del Servizio Servizi Tributari, Dott.ssa Pierina Pellegrini.
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